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Sport La classifica
Dopolepartitedi ieri

Palermo 30, Lecce , Pescara 26, Cittadella 25 , Brescia 24, Verona, Perugia 22, Benevento, Spezia 21, Salernitana, Ascoli 20,
Venezia, Cremonese 19, Cosenza 14, Crotone, Foggia 12 , Padova 11, Carpi, Livorno 10. Oggi alle ore 15 Carpi -Salernitana
e Crotone- Venezia, alle 21 Brescia-Lecce. Domani alle 21 Verona - Pescara.

Brescia-Lecce, tentativi di fuga
«Non ci ferma più nessuno»
Corini sulla formazione: «Ilmeteo è avverso, voglio evitare infortuni»

Calcio, Serie B

di Davide Zanelli

Sete di vittoria
Alfredo
Donnarumma
esulta dopo
la vittoria
del Brescia
contro
la Salernitana,
nella partita
giocata
lunedì sera.
Stasera
potrebbe
essere
affiancato
da Morosini
che pare abbia
definitiva-
mente vinto
il ballottaggio
con
Torregrossa
per scendere
in campo
(foto LaPresse)

Calcio, Serie C: finisce 2-0

La Feralpi non riesce
più a vincere e crolla
contro la Triestina

L’avversaria

Gli ex in difesa
per blindare
i salentini

D ue quarti della
difesa con cui Fabio
Liverani si presenta

al Rigamonti sono ex
Rondinelle. Biagio
Meccariello e Lorenzo
Venuti, che hanno
recentemente vestito la
maglia del Brescia, a Lecce
stanno trovando
continuità di risultati e di
rendimento. Meccariello,
acquistato nell’estate 2017
da Cellino e subito
blindato con un triennale,
in biancoblù è stato
frenato da infortuni e
squalifiche prima di
perdere il posto da titolare
ed essere messo da parte
in estate con l’arrivo di
Simone Romagnoli.
Liverani l’ha voluto come
pilastro della sua difesa
accanto a Lucioni, ma è in
prestito e in futuro
potrebbe anche fare
ritorno a Brescia. Lorenzo
Venuti, invece, è
approdato in giallorosso
dopo due buone annate a
Benevento, dove ha
conquistato e assaporato
la Serie A. Ma prima
dell’esperienza in
Campania c’era stato il
Brescia. Il terzino
cresciuto nelle giovanili
della Fiorentina, giocò una
grande prima parte di
stagione agli ordini di
Roberto Boscaglia. Terzino
destro di corsa e con una
discreta qualità, stasera
cercherà di farsi
rimpiangere dai suoi
vecchi tifosi. (d.z.)
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● La partita
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Brescia-Lecce si gioca
questa sera (fischio
d’inizio alle 21) al
Rigamonti. Il match vale il
secondo posto in solitaria
in classifica, e sarà così
almeno per 24 ore, in
attesa dello scontro tra
Verona e Pescara di lunedì
sera.
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È un’aria strana quella che
si respira dalle parti del Riga-
monti. È pungente e gelida,
come indica il termometro
che danza sullo zero, ma an-
che carica di speranze. «Ab-
biamo tutti la sensazione che
qualcosa si stia accenden-
do…», si lascia scappare Eu-
genio Corini, sospeso tra vo-
glia di sognare e timore che la
squadra perda l’atteggiamen-
to con cui ha scalato la classi-
fica.
Brescia-Lecce di questa se-

ra (alle 21) vale il secondo po-
sto in solitaria, almeno per 24
ore, in attesa del monday ni-
ght tra Verona e Pescara. No-
nostante le previsionimetere-
ologiche minaccino neve, è
lecito aspettarsi una partita
scoppiettante, perché si af-
frontano due squadre che
viaggiano alla media di quasi
due reti a partita (28 i gol se-
gnati dal Brescia, 25 quelli del
Lecce). Sarà una sfida tra due
tecnici che si stanno toglien-
do diversi sassolini dalle ri-
spettive scarpe: Corini e Live-
rani sono tornati in Serie B da
protagonisti e, col 4-3-1-2 co-
me dogma, si giocano uno
scontro con vista su Palermo.
Da giocatori, simili per ca-

ratteristiche e posizione in
campo, entrambi hanno ve-
stito la maglia rosanero senza
mai incrociarsi: anzi, nel 2008
l’approdo in Sicilia del centro-
campista fu una diretta con-
seguenza dell’addio del «Ge-
nio» di Bagnolo Mella che
aveva lasciato vacante la cabi-

na di regia. Ora, da tecnici, si
contendono una vittoria che li
catapulterebbe proprio alle
spalle della squadra palermi-
tana, che ieri ha pareggiato in
casa contro il fanalino di coda
Livorno.
Alla vigilia della partita, in

conferenza stampa, l’allenato-
re bresciano non si è voluto
sbilanciare circa le scelte di
formazione: «Devo valutare
un paio di situazioni — ha
detto—. A causa della tempe-
ratura atmosferica che sarà ri-
gida devo capire bene le con-
dizioni fisiche di alcuni gioca-
tori, soprattutto per evitare
infortuni muscolari».

La sensazione è però che
Morosini abbia definitiva-
mente vinto il ballottaggio
con Torregrossa, ancora non
al meglio, per affiancare Al-
fredo Donnarumma. Gli altri
due dubbi di formazione ri-
guardano la scelta del terzino
sinistro, che dovrebbe essere
Mateju, più bloccato e meno
offensivo rispetto a Curcio, e
del centrale che andrà a far
coppia con Romagnoli: Ga-
staldello, autore di un’ottima
prova a Salerno, è leggermen-
te favorito rispetto a Cistana.
In sostanza, dovrebbe essere
confermata la formazione vi-
sta lunedì sera.

Corini carica l’ambiente e
insegue la sesta vittoria con-
secutiva in casa (con lui in
panchina le Rondinelle han-
no sempre vinto al Rigamon-
ti): «Si gioca di sera, farà fred-
do, ma noi cercheremo di
scaldare i tifosi con il nostro
gioco e il nostro atteggiamen-
to in campo. In casa abbiamo
sempre fatto molto bene e
non ci vogliamo fermare:
l’obiettivo è di continuare
questo momento positivo e
accrescere la consapevolezza
nei nostri mezzi».
Brescia-Lecce può valere

più di un secondo posto.
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Non c’è un’inversione di
rotta, non s’intravede luce in
fondo a un tunnel che di par-
tita in partita sembra diventa-
re sempre più lungo. La Feral-
pisalò crolla anche sul campo
della Triestina (2-0) e precipi-
ta a -10 dalla capolista Porde-
none. Per i Leoni del Garda,
ancora fermi a 25 punti, è la
terza sconfitta in sette giorni
dopo quelle arrivate contro
Vis Pesaro e Imolese e, come
negli ultimi due match, la
squadra resta a secco di gol di
punti e gol contro una diretta
avversaria per la zona play-off.

Nonostante la superiorità
numerica per un’abbondante
ora di gioco, conseguenza
dell’espulsione al 32’ del “Dia-
blo” Granoche, i ragazzi di
Domenico Toscano faticano a
costruire gioco. I padroni di
casa, invece, anche senza la
loro punta di diamante pro-
pongono trame interessanti e
dialogano rapidamente negli
spazi stretti. Come a Pesaro, la
retroguardia verdeblù traballa
pericolosamente e i lanci lun-
ghi alla ricerca delle punte ri-
sultano prevedibili e facil-
mente leggibili per la difesa

avversaria. Nel finale del pri-
mo tempo, la Triestina trova il
gol del vantaggio con una bot-
ta dal limite di Steffé che
sfrutta una sponda di Mensah
e scaraventa la sfera sotto la
traversa.
Dopo l’intervallo, i padroni

di casa tornano in campo con
lo stesso atteggiamento mo-
strato nella prima frazione e
al 54’ raddoppiano. Lambru-
ghi, tra i migliori in campo in-
sieme a Mensah, pesca con
una sventagliata di 40 metri
Petrella, che si beve Martin e
col sinistro piazza alle spalle
di Livieri.
Trovato il doppio vantag-

gio, la squadra di Pavanel si
chiude in maniera ordinata,
retta da una linea difensiva
praticamente insuperabile.
Toscano si sbilancia inseren-
do Ferretti, Guerra e Parodi,
ma al netto di una clamorosa
doppia palla-gol fallita dallo
«Squalo Bianco» l’assedio
della sua squadra è infruttuo-
so. L’Airone Caracciolo prova
a caricarsi sulle spalle la squa-
dra: Lambrughi, Formiconi,
Malomo e Sabatino, però,
fanno sempre buona guardia
neutralizzando senza troppa
difficoltà le iniziative verde-
blù.
Per la Feralpisalò, e in parti-

colarmodo per il tecnico cala-
brese, la partita di sabato in
casa contro il Renate diventa
già decisiva.

D. Z.
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Partita stregata Nemmeno l’inserimento di Ferretti ha giovato alla Feralpi (LaPresse)
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